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Le nuove
opportunità
su siti e blog

Questa settimana segnalia-
mo alcuni siti che oltre a
ospitare opportunità pro-
fessionali danno anche in-
formazioni sul mondo del
lavoro.
GAZZETTA DEL LAVORO.
Un blog completo con an-
nunci, bandi e notizie. La ri-
cerca è possibile sia su base
regionale sia settoriale.
[www.gazzettadellavo -
ro.com]
JOBONLINE. Non solo an-
nunci ma anche segnalazio-
ni di corsi, master e una se-
zione news aggiornata con
frequenza. [www.jobonli-
ne.it]
CORSI. Portale monografico
sulla formazione: numerosi
i corsi e i master suddivisi
per argomento. [corsidifor-
mazione.it]
DONNE. Canale specializza-
to nei temi legati alle pari
opportunità nel mondo del
lavoro; si parla di donne,
over 40 e categorie protette;
ricca anche la sezione di an-
nunci. [www.lavoro-diversi-
ty.stepstone.it]
BLOGLAVORO. Layout sem-
plice per un blog che offre
sia annunci di aziende pri-
vate che bandi di concorso
pubblici. Ci sono anche an-
che notizie di carattere ge-
nerale. [www.bloglavo-
ro.com]
CAMBIOLAVORO. Numero-
si annunci costituiscono il
corpo centrale di questo
portale che ospita anche
una sezione pratica su temi
di utilità, ad esempio come
scrivere un cv o una lettera
di dimissioni. [www.cam-
biolavoro.com/lavoro.htm]

Luca Temellini

Ho sentito molto parlare del
temporary management, ma non ne
conosco le caratteristiche. Ho 48 an-
ni, un’esperienza tecnica ventennale
e mi trovo nella condizione di dover-
mi ricollocare. Posso avere qualche
informazione in merito? Grazie.

A.V.
Nato nel mondo anglosassone, il

temporary management è ormai uno
strumento riconosciuto e praticato da
una ventina d’anni, in certi casi regola-
to da leggi ad hoc. Non è altro che una
delle migliori modalità per proseguire
la propria carriera in congiunture par-
ticolarmente difficili, come quella che
abbiamo vissuto nell’ultimo periodo.
La scelta delle imprese di proporre ai
manager un incarico a tempo deriva il

più delle volte dalla necessità di dover
superare una situazione critica (ma al-
cune volte anche di sviluppo) potendo
contare su un gruppo dirigente di qua-
lità (ma non necessariamente “dipen -
dente“) cui affidare progetti con obiet-
tivi, deleghe e tempi ben definiti. È il
caso di aziende che affidano l’ opera -
zione di change management ad un
esperto di turnaround, oppure, per fa-
re un esempio frequente, di multina-
zionali che, dovendo aprire una nuova
filiale, cercano chi favorisca l’imple -
mentazione del sistema informatico o
di controllo di gestione del gruppo
nella nuova unità.

Occorre dunque, ai manager inte-
ressati; poter assicurare una solida
esperienza nella propria funzione,

corredata da successi verificati e rico-
noscibili.

In questo modo dirigenti e quadri
che escono da situazioni di difficoltà
hanno la grande opportunità di conti-
nuare il proprio percorso professiona-
le assumendo ruoli in linea con le loro
capacità, anche se non definitivi. A
volte, poi, le collaborazioni tempora-
nee possono essere rinnovate o diven-
tare permanenti . È la migliore dimo-
strazione che non deve prevalere il ti-
more di accettare proposte per un
progetto “a tempo”.

Noi cacciatori di teste siamo spesso
richiesti di assistere le aziende in ricer-
che di questa natura, che sviluppiamo
con le stesse modalità di un incarico “
tradizionale “.

Proseguire la carriera col management a tempoL’esperto

Il Falasca-Libero

Piccola guida ragionata
agli ammortizzatori sociali

Segni di risveglio negli Usa

.

ATTESI PER OGGI I DATI

SUGLI OCCUPATI DI APRILE

:::GIAMPIERO FALASCA

Ammortizzatori sociali.
Quando si parla dei problemi del la-
voro nessuno resiste alla tentazione
di invocare la riforma degli ammor-
tizzatori sociali; quale che sia il tema
- per esempio il precariato o i licen-
ziamenti collettivi - da de-
stra a sinistra sono tutti
d’accordo: occorre ri-
formare gli ammor-
tizzatori sociali. Ma
siamocerti chetutti
sanno di cosa par-
lano? Il significato
della nozione, in ef-
fetti, non è così sconta-
to. Cercando di semplifi-
care al massimo, possono defi-
nirsi ammortizzatori sociali tutti i
trattamenti economici pagati dallo
Stato per sostenere il reddito delle
persone rimaste prive di lavoro. Gli
istituti esistenti sono diversi. Me-
diante la Cassa integrazione guada-
gni (ordinaria, straordinaria, in de-
roga: tutte varianti del medesimo

istituto), le imprese possono so-
spendere per un certo periodo i
rapporti di lavoro, senza licenziare i
dipendenti; durante il periodo di
sospensione, i lavoratori prendono
un’indennità dall'Inps. L’indennità
di mobilità e l'indennità di disoccu-
pazione sono, invece, trattamenti

economici pagati a chi è
stato licenziato. Tutti

questi istituti, nel
2009, hanno attutito
(ops, ammortizza-
to) le conseguenze
della crisi, ma han-
no un grave difetto:

sono stati costruiti
intorno all’impresa in-

dustriale, trascurando il
terziario e i servizi, e nel tempo

sono stati estesi a situazioni parti-
colari e contingenti, senza un dise-
gno preciso. Ne è uscito un sistema
a macchia di leopardo, che copre in
maniera diseguale situazioni egua-
li. Come superare questa frammen-
tazione? Serve la riforma degli am-
mortizzatori sociali, of course.

Atteso per oggi il rapporto sull’occupazione ne-
gli Stati Uniti. Gli analisti sono ottimisti. Il
settore privato degli Stati Uniti ha creato
32.000 posti di lavoro il mese scorso, mentre il
numero di licenziamenti è sceso al minimo de-
gli ultimi quattro anni. I dati comunicati l’al -
troieri hanno superato le aspettative degli
esperti che si attendevano un aumento di

20.000 posti. Il dato definitivo su aprile, però, è
atteso per oggi. Se fossero confermate le pre-
visioni, con 180mila nuove assunzioni ad apri-
le, si aprirebbe una nuova prospettiva per la
ripresa dell’economia. Che cesserebbe di essere
“jobless”, senza lavoro. Il tasso di disoccupa-
zione dovrebbe restare però al 9,7 per cento
[nella foto Olycom alcuni trader a Wall Street]


